IL MONDO VISTO DALLA PAROLA DI DIO
E rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli
[bookmark: _Hlk146558377]Creando l’uomo, il Signore Dio ha creato una immagine stupenda di sé. È però una immagine particolare. Deve attraversare il tempo per entrare nella sua definitività  Il tempo però si attraversa percorrendo una particolare via: l’ascolto della Parola del suo Dio. Se l’uomo ascolta, vivrà ed entrerà nella vita. Se non ascolta muore e dalla morte non si può ritornare in vita da se stessi, In vita di ritorna solo per l’opera e la grazia dell’onnipotente Signore. Se muore, genera conseguenze nella storia che sono irreparabili. Si perdona il peccato. Si espia la colpa. Restano le conseguenze che possono essere anche eterne. L’uomo è creato per la gloria del suo Creatore e Signore. Questo è il fine dell’uomo. Rendendo gloria con un ascolto senza riserve a ogni Parola che il suo Signore gli rivolge,  lui rende gloria a Dio, perché con la sua vita manifesta quanto è grande, stupendo, meraviglioso, magnifico il Dio che lo ha creato. Vedendo un uomo che ascolta il suo Dio, ogni altro uomo deve confessare che colui che lo ha fatto è veramente grande. Quanto il Libro della Sapienza dice delle creature inanimate, vale moto di più per l’uomo che ascolta il suo Signore e quando dice il Salmo anche questo vale in modo particolare per l’uomo che ascolta.
Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature per analogia si contempla il loro autore. Tuttavia per costoro leggero è il rimprovero, perché essi facilmente s’ingannano cercando Dio e volendolo trovare. Vivendo in mezzo alle sue opere, ricercano con cura e si lasciano prendere dall’apparenza perché le cose viste sono belle. Neppure costoro però sono scusabili, perché, se sono riusciti a conoscere tanto da poter esplorare il mondo, come mai non ne hanno trovato più facilmente il sovrano? (Sap 13,1-9).
Al maestro del coro. Su «I torchi». Salmo. Di Davide. O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, con la bocca di bambini e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al silenzio nemici e ribelli. Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne curi? Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai coronato. Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi: tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. O Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! (Sal 8,1-10). 
Gesù ci rivela come si rende gloria al Padre nostro che è nei cieli. Vivendo come vero sale della terra e vera luce del mondo. Come si vive da vero sale della terra? Ascoltando ogni sua Parola, che è la Parola della vita e della sapienza eterna e facendola divenire nostra vita e nostra sapienza. Nessun uomo è più sapiente di colui che fa della Parola di Cristo Gesù, la sua Parola, la sua mente, il suo cuore, la sua vita. Come si diviene luce del mondo? Luce eterna è Cristo Gesù. Lui è Luce eterna che è nel seno eterno della Luce eterna. Il discepolo di Gesù è luce divina dalla Luce divina ed eterna che è Cristo Gesù, se però rimane nella Luce divina ed eterna che è Gesù Signore. Si rimane in Gesù Signore se si rimane, se si dimora, se si abita nella sua Parola. Se si esce dalla casa della Parola e della luce, della vita e della grazia, della verità e della giustizia, all’istante si diviene nuovamente tenebre con le tenebre e stoltezza con la stoltezza. 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli (Mt 5,13-16). 
Il cristiano è luce se trasforma la sua perfetta obbedienza in olio che sempre dovrà alimentare la sua lampada. Se l’obbedienza alla Parola si affievolisce anche la luce del cristiano si affievolisce. Se muore l’obbedienza alla Parola, anche la sua luce si spegne e il cristiano diviene tenebra con le tenebre, cadendo nel peccato della grande illusione: si crede vivo, lo si crede vivo dagli altri, mentre in realtà è solo morto, solo luce spenta, solo sale insipido. Siamo sale se rimaniamo nella giara del Sale eterno che è lo Spirito Santo. Siamo luce se rimaniamo nella lampada della luce eterna che è Cristo Signore. Vivendo da vero sale nel Sale eterno e da vera luce nella Luce eterna, gli uomini vedranno i frutti della nostra obbedienza e renderanno gloria a Dio. Vedendo le opere del cristiano, quanti non sono ancora cristiani, toccati dallo Spirito Santo, possono aprire il loro cuore ad accogliere Gesù Signore. La santità cristiana è oggi la sola va per generare la fede nei cuori. Vergine fedele, vieni in nostro aiuto. Fa’ che sempre abitiamo nella giara del Sale Eterno e nella lampada della Luce eterna perché il mondo veda e creda nel Figlio tuo.  14 Marzo 2027
